
Giorgio Manganelli

L'insuperabile maestro
della funambolica arte
delle quarte di copertina
CARMELO C. PISTILLO

Se la copertina di un li-
bro è la componente pop, la
quarta è quella nobile. Con
queste semplici parole, da
raffinato cultore di libri qual
è, Luigi Mascheroni c'intro-
duce subito nell'ultima av-
ventura editoriale confezio-
nata con la firma di Giorgio
Manganelli da Graphe. it
Edizioni, Sommamente in-
vitante è la tastiera (il libre-
ria dal 15 novembre) il più
intrigante e labirintico scrit-
tore del secondo 900 il qua-
le, le quarte, se le scriveva da
sé. E ci spiega, Mascheroni,
come va scritta la quarta, co-
sa dire e non dire in quelle
poche righe, soprattutto og-
gi che appaiono sempre più
gremite di schia-
mazzi e citazioni al-
tisonanti, paragoni
infondati e strizzati-
ne d'occhio all'ami-
co. Non così Man-
ganelli, che sulle
quarte piantava se-
mi di pura prosa,
in apparenza scon-
clusionati o alluci-
nati brani, in realtà parte in-
tegrante del suo libro, che
andava presentando con po-
co più o meno di una sempli-
ce cartella.

IL MIRAGGIO

Ma cos'è la quarta? Quan-
do si prende fra le mani un
libro che si vuole acquistare,
il primo atto, dopo aver pre-
so nota non sempre puntua-
le del titolo, autore e immagi-
ne stampati sulla copertina,
è gettare lo sguardo sulla
quarta, alla ricerca di parole
decisive per convincersi che
quello, e non altri, è il libro
di cui si ha bisogno in quel
momento. La quarta, nel ger-

go editoriale, è la facciata po-
steriore della copertina, ov-
vero il retro del libro, la sede
dove una mano abituata alla
sintesi racconta senza mai
dire tutto, il contenuto di
quelle pagine. In altri termi-
ni, nella quarta ci deve esse-
re come un miraggio o la pro-
messa di un viaggio fra le pa-
role, più stimolante di altri.
Ma chi è l'autore, il sugge-

ritore della quarta? In gene-
re non è mai l'autore, troppo
coinvolto e privo del giusto
distacco dalla sua creatura.
Ma è capitato, seppur rara-
mente, che autori come
Tommaso Landolfi e Carlo
Cassola abbiano scritto con
mano propria le loro quarte.
Proverbiali sono pure quelle
vergate per i libri del suo ca-
talogo (Adeplhi) da un edito-
re lungimirante come Rober-
to Calasso, che questa "umi-
le e ardua forma letteraria"
praticava con gesto sicuro.
Chi è passato alla storia

delle quarte scritte da sé me-
desimo è Giorgio Manganel-
li, uno scrittore, diciamolo
ancora una volta, non per
tutti. Accompagnato da una
nota di lettura dell'ammire-
vole figlia Lietta, che molto
ci dice di ogni singola fatica
del padre, il libro raccoglie le
vertiginose e capricciose
quarte scritte da Manganelli
per i suoi 'volumetti", così li
chiamava con retorica e sbef-
feggiante modestia. Uniti, a
questi pregevoli camei auto-
referenziali, il libro presenta
pure le quarte scritte per ope-
re mai casuali come quelle
di autori come Ivy Comp-
ton-Burnett, Nigel Dennis,

William Gerhar-
die, Tom Hanlin,
o gli italiani Ga-
briele Baldini, To-
ti Scialoia e Italo
Calvino.

Sfogliare que-
sto breve, ma a
suo modo stermi-
nato libretto, signi-
fica in un certo
senso entrare dalla porta
principale nei libri di Manga-
nelli. La lingua è la stessa, la
cerimoniosità lessicale se-
gue a ruota, il paradosso, la
mistificazione e lo sguardo
fantasmatico e talvolta insen-
sato, ripetono lo stile e l'equi-
librismo retorico di quelli.
Quindi è bello ritrovare l'im-
magine usata per presentare
quel libriccino "unico" di
Centuria come una "vasta e
amena biblioteca", fatta di
cento romanzi fiume lavora-
ti «in modi anamorfici da ap-
parire al lettore frettoloso te-
sti poche e scame righe». O
gli agglomerati verbali di
Agli dèi ulteriori, dove appa-
iono lingue ignote o inesi-
stenti come fossero la nostra
lingua madre. Basti pensare
anche a un'altra sua perla,
quel Nuovo Commento in-
trodotto con una descrizio-
ne minuziosa di una "map-
pa" dell'esplosione cosmica
raffigurata in un disegno di
Takahashi Shohachiro, che
«nulla ci dice e nulla ci dirà
del libro che andremo a leg-
gere». O ancora, la sua pri-
ma quarta, quella di Hilaro-
tragoedia dove dichiara di
ambire alla gloria per aver
colmato una grossa lacuna:
in quel libro mancano i trat-
tati sulla morte, comunque
intesa. Insomma, le funam-
boliche quarte di copertina
di cui Manganelli è firmata-
rio, sono simili a stimmate
letterarie, che rendono ine-
guagliabile il respiro ossessi-
vn e "fnlle" rei Inni libri
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